
ALTRE SEGNALAZIONI DELL’USO/PRESENZA DI AMIANTO
• Presse a caldo per tomaie, nei calzaturifici;
• Riscaldatori di scambi ferroviari alloggiati in box in cemento-amianto;
• Talco utilizzato come anti-attrito nella fabbricazione dei cavi elettrici;
• Supporti dei reostati per apparecchi illuminanti a neon;
• Casseforti: presenza nelle intercapedini metalliche per la protezione dal 
fuoco;
• Presse a caldo per produzione di compensati e pannelli nobilitati;
• Pannelli/cartoni protettivi nelle intercapedini di mobili da cucina con 
elettrodomestici a incasso;
• Pannelli protettivi in mobili con illuminazione incorporata;
• Pannelli protettivi su mobili appoggiati a pareti attraversate da canne fumarie;
• Pannelli protettivi installati dietro le stufe a legna, carbone, kerosene ecc.;
• Caldaie coibentate in macchine professionali per la preparazione del caffè o di 
distributori automatici di bevande calde;
• Protezione delle resistenze elettriche inserite nelle forme in metallo per la 
stiratura delle calze da donna;
• Rivestimento composto da uno strato di materiale isolante in resina 
termoindurente e amianto per rotori di utensili elettrici
come trapani. Il materiale veniva tornito e rettificato, la fibra era generalmente
crisotilo;
• Segnalata la presenza di materiali da attrito sui dispositivi di arresto o 
rallentamento di presse e trance “a bilancere”;
• Segnalato l’uso di carica inerte in amianto negli stucchi realizzati con resine 
poliestere nell’industria della vetroresina.


